Mi puoi parlare del tuo percorso scolastico e dirmi se è stato utile per il lavoro:

Ho fatto la terza media inferiore sono stata promossa con il minimo cioè il 6 a quei tempi bastava, in quegli anni bastava per andare a lavorare. Non mi è stato utile per il lavoro perché tanto ho fatto la parrucchiera apprendista quindi bastava il minimo. Non ho rimorsi di coscienza per non aver continuato gli studi mi sarebbe più piaciuto continuare questo lavoro piuttosto che andare in fabbrica. Ho comunque notato che per fare il concorso come bidella mi basta avere il mio titolo di studio cosa che in quegli anni tanti non sono riusciti ad ottenere.

Accesso al lavoro come è stato e come è avvenuto: 

Ho cominciato a 14 anni compiuti perché prima non si poteva fare il libretto di lavoro, eh il primo lavoro è stato quello di parrucchiera andavo a Udine con la corriera partivo alle 7 di mattina e ritornavo alle 7 di sera, a mezzogiorno andavo a pranzo dalla padrona nel frattempo aiutavo o a preparare il pranzo o a tenere il bambino, venivo pagata 5000 lire al mese di cui 4750 lire di abbonamento di corriera, una vera miseria. In compenso le clienti mi lasciavano spesso la mancia e questa superava abbondantemente il mese, lo stipendio. Mi sono fatta il primo regalo cioè una fedina in oro…. Dopo vari, dopo vari cambi di padrone e facendo due stagioni al mare di parrucchiera essendo sempre poco stipendiata sono arrivata a 18 anni ho fatto la patente e i miei genitori mi hanno comperato la macchina era l’unica a guidarla avevo la possibilità di aprire negozio ma il comune me l’ha negato non mi sono rassegnata e mi sono cercata un posto in fabbrica dapprima stagionale poi tramite il terremoto sono passata fissa. E’ stato uno sbalzo tremendo. Mi sono sempre dovuta arrangiare da sola per non rimanere senza lavoro dovendo aiutare la mia famiglia……. E’ stata un’esperienza negativa nel senso di dover rimanere a lavorare sempre con le stesse persone mentre prima ero sempre a contatto con persone diverse ed era il lavoro che mi piaceva fare. Sempre in fabbrica ma con lo spirito di trovare qualcosa di meglio ho cercato di fare un corso per aprire un negozio di mercerie e giornali ma probabilmente la fortuna non è mai stata dalla mia parte quando avevo quasi finito il corso ho scoperto che la licenza che avevo contattato qualcuno più anziano di me offriva di più così dopo molti sacrifici visto che lavoravo a turno e dovevo sempre cambiare turno per avere la possibilità di seguire il corso che si svolgeva solo la sera tutto è svanito….in poco tempo. Ho lavorato per 13 anni sempre nello stesso posto facendo anche un po’ di carriera se così si può dire perché da semplice operaia mi avevano dato delle mansioni più qualificate…. Comunque l’ambiente di lavoro mi ha dato molti problemi avevo preso anche un buon esaurimento lavorando con compagne di lavoro più anziane di me e non volendo accettare le ….. gli ordini dati dai miei superiori e infiggendo su di me solo le loro lamentele lavorando in un settore dolciario la prevalenza era appunto di donne gli uomini avevano i lavori migliori tra virgolette “dicevano che per noi donne erano troppo pesanti” non era vero niente invece in seguito che erano a corto di uomini le donne dovevano sostituire anche questi naturalmente i capi reparto erano maschi, quindi era presente un certo livello di discriminazione nei confronti di noi donne e dopo 10 anni che lavoro stagionale sempre nella stessa azienda esiste ancora questa discriminazione addirittura adesso che mi ricordo un po’ di anni fa prendevano sempre stagionali 10 uomini e 1 donna non è durato molto perché gli uomini non riescono a sostituire le donne, chi adopera la scopa? Nessuno!! Ormai mi sono abituata a quel tipo di lavoro e quando mi chiamano vado, il lavoro adesso e e e e è molto meno faticoso per via dei macchinari, c’è solo lavoro di controllo. Oltre al mio impiego in fabbrica come ogni donna devo anche far fronte ai lavori casalinghi che mi occupano nel tempo rimanente lasciandomi poco tempo libero.

Da quando sono sposata l’impegno più grosso è stata la casa naturalmente costruita in gran parte da noi due naturalmente dopo i debiti poi dopo tre anni di matrimonio è arrivata la prima figlia e dopo quattro anni è arrivata la seconda. Volendo arrivare ai versamenti pensionistici minimi ho dovuto trovare una baby-sitter per accudire la prima figlia, poi ho chiesto il part-time che non mi hanno concesso né la prima ne la seconda volta così ho dovuto prendere la decisione di lasciare il lavoro e vedere delle mie bimbe, naturalmente con la prima ho avuto più problemi dovendo andare a lavorare ed essendo la prima non si sa mai come comportarsi, la seconda ha invece avuto problemi di salute e quindi è stata anche una fortuna se così si può dire aver lasciato il lavoro perché dovevo seguirla nel decorso della malattia. 

E poi sempre lo stesso anno si è ammalato mio padre e quindi…… dovevo assistere mio padre e la mia famiglia. In casa le decisioni più importanti le ho prese io anche se tutti i problemi vengono discussi o affrontati assieme a me pare di avere un buon rapporto di comprensione nel lavoro casalingo l’aiuto….. il sostegno posso contarlo più su mie figlie che su mio marito specialmente nel giardino e nelle faccende domestiche, spesa compresa. Qualche volta mi viene il dubbio che la colpa sia mia visto che tendo a fare le cose di testa mia, da sola senza chiedere aiuto agli altri e quindi senza insegnare a fare certi lavori che potrebbero essere fatti da loro.  

Nonostante questi anni difficili spero…. Spero di aver seguito mie figlie nel migliore dei modi, nella scuola le ho seguite facendo la rappresentante di classe e cercando di coordinare con le maestre i vari incontri e feste con genitori nonni e più parenti possibili. Portandole a danza, a nuoto e alle varie attività che hanno fatto e stanno facendo. Come tappa buchi ho fatto parte di una lista politica naturalmente non stata eletta dando alla lista pochi voti non è che la politica mi interessi, preferirei dedicarmi di più al volontariato.

